
 
 
 

 

COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 
 

 

Reggio Emilia, 01/02/2021 
 

All'Attenzione 

del Sindaco Luca Vecchi  

 

Mozione: Iscrizione della città di Reggio Emilia all’Anagrafe Nazionale 

Antifascista istituita dal Comune di Stazzema. 

 
 
PREMESSO CHE 

il 12 agosto 1944, in piena seconda guerra mondiale, Sant’Anna di Stazzema, piccolo centro in provincia 

di Lucca, fu teatro di una strage atroce dichiarata “crimine contro l’umanità”;  

RICORDATO CHE  

a seguito di un rastrellamento, furono trucidati 560 civili, dei quali 130 bambini dove la più piccola 

aveva appena 20 giorni di vita, e per tale motivo ricordata come la strage degli innocenti; 

CONSIDERATO CHE  

- Il Comune di Stazzema, nel 70^ anniversario dell’entrata in vigore della Costituzione Repubblican a ha 

istituito l’Anagrafe Nazionale Antifascista;  

- L’Anagrafe Nazionale Antifascista è una comunità virtuale di valori, aperta a tutti coloro che si 

riconoscono nei principi enunciati sula “Carta Di Stazzema” che afferma che esistono diritti inalienabili  

che ogni essere umano possiede, senza distinzione per ragioni di pensiero, razza, colore, sesso, lingua, 

religione, opinione politica, origine nazionale o sociale;  



- Iscriversi all’Anagrafe Nazionale Antifascista significa affermare il valore della persona e delle sue 

libertà di pensiero coscienza e religione, che sono alla base della nostra democrazia, della costituzione 

Italiana e della dichiarazione universale dei diritti umani; 

 

VALUTATO CHE  
 

Questo afferma il testo della Carta di Stazzema https://anagrafeantifascista.it/ 

Iscriversi significa condividere, affermare, rivendicare i principi raccolti nella presente Carta, che sono alla 
base della nostra Democrazia, della Costituzione Italiana, della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, 
del Parco Nazionale della Pace di Sant'Anna di Stazzema. 

Iscriversi significa "essere per": un mondo senza guerre, terrore e forme di oppressione; un futuro 
migliore, di progresso sostenibile, bellezza e civiltà; la fiducia nell'uomo e nelle sue potenzialità, nella 
ragione, nella cultura. 

Per questo l'anagrafe è antifascista, perché il Fascismo è sinonimo di totalitarismo e autoritarismo; non 
solo un periodo storico quanto anche l'espressione di una visione del mondo e dell'uomo orientata al 
passato, arcaica, fatta di istinti, violenza, discriminazione, oppressione, razzismo. Essere antifascisti è una 
battaglia di civiltà: è l'affermazione di un universo di idee e di valori opposti ai totalitarismi. 

Aderendo al Comune Virtuale Antifascista e sottoscrivendo la Carta di Stazzema: 

 AFFERMIAMO che esistano diritti inalienabili che ogni essere umano possiede, senza distinzione per 
ragioni di pensiero, razza, colore, sesso, lingua, religione, opinione politica, origine nazionale o 
sociale. 

 AFFERMIAMO il valore della persona e delle sue libertà, di pensiero, coscienza e religione; il diritto 
di tutti: a poter esprimere liberamente le proprie opinioni, senza discriminazioni, minacce o 
persecuzioni, ad autodeterminarsi come individuo, ad avere un lavoro e condurre un'esistenza 
dignitosa; il diritto ad una sfera privata inviolabile nell'ambito della proprietà, della persona, della 
vita, della famiglia; 

 AFFERMIAMO il valore dell'istruzione e la possibilità di ognuno di accedere ad un'informazione 
libera, imparziale e accessibile a tutti, come strumento di pieno sviluppo della persona e di crescita 
collettiva; 

 AFFERMIAMO il valore della giustizia e di un giusto processo; la tutela delle minoranze; 
l'uguaglianza di tutti di fronte alla legge; il rifiuto di ogni schiavitù, tortura, punizione crudele o 
inumana; 

 AFFERMIAMO l'importanza delle pratiche democratiche, nella convinzione che la sovranità 
appartenga al popolo e che ognuno abbia diritto di partecipare al governo del proprio paese; 

 AFFERMIAMO il rispetto dell'altro, delle sue opinioni e convinzioni; il valore del dialogo, del 
confronto, come modalità di risoluzione dei conflitti fra individui come delle controversie 
internazionali; 

 AFFERMIAMO che il Futuro non è il Fascismo. La civiltà, il progresso, il futuro, appartengono alla 
dimensione democratica. 

Aderire all'anagrafe è un impegno a sentirsi parte di una comunità, che agisce per affermare e rivendicare 
con orgoglio e coraggio i principi della Carta, per restituire loro forza, dignità, fascino, per riportarli al 
centro del dibattito pubblico, della vita quotidiana, della contemporaneità. 

- Attualmente si sono iscritti all’Anagrafe Nazionale Antifascista 54.346 cittadini, nonché numerose 
associazioni e comuni italiani , tra cui il comune di Torino, Roma e Firenze; 

https://anagrafeantifascista.it/


CONSIDERATO INOLTRE CHE 

Lo Statuto comunale del Comune di Reggio Emilia afferma che 

- all’art. 13 “Funzioni proprie” co. 2 recita: 

“Il Comune nell’esercizio delle proprie funzioni si ispira ai Principi della Dichiarazione Universale dei 
diritti dell’uomo, approvata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948, 
persegue gli obiettivi politici e sociali sanciti dalla Costituzione della Repubblica.” 

- all’art. 13 “Funzioni proprie” co. 3 lett. a) recita: 

“3.Il Comune in particolare opera per: 

a) salvaguardare e consolidare i valori di libertà, antifascismo, eguaglianza, giustizia sociale, 
democrazia e solidarietà, contro ogni forma di totalitarismo;” 

- La città di Reggio Emilia, medaglia d’oro per la Resistenza, si riconosce e condivide i principi enunciati 

nella “carta di Stazzema”; 

IMPEGNA IL SINDACO e L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE  

A porre in essere tutti gli adempimenti necessari per iscrivere la città di Reggio Emilia all’Anagrafe 

Nazionale Antifascista, istituita dal Comune di Stazzema. 
 

 

Il Consigliere Comunale  

Dario De Lucia 

Giuliano Ferrari 

Cinzia Ruozzi 

 

 Fabiana Montanari 

 

 Palmina Perri 

 

             Paolo Burani 
 

Paolo Genta  

Lucia Piacentini 

Claudia Aguzzoli 

Fausto Castagnetti 


